
V,*fv •'•' 
i j f i ^ !•••'•-' 

» . ' • ' . » - • • 

<•/?"• 

£• 

l 'Un i tà /• «abate 10 Mttambr*'1977 
;». «' PAG. 5 / c r o n a c h e 

Presente Bonifacio 
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Cominciato 
all'Aquila 

il congresso 
nazionale 

degli avvocati 
V-":' .•{yn^^^n.v; £i;\r 
L'AQUILA — Con un discor
so del : ministro della giusti-

; zia, Bonifacio, è stato aperto 
Ì stamane il 14. congresso giu-
1 ridico forense italiano, ' Sono 
: presenti delegazioni di tutta 
' Italia designate : dai consigli 

degli ordini: questi ultimi so-
' no eletti in base ad un siste

ma .• elettorale • maggioritario. 
' Questo tipo ' di rappresen

tatività, che è quello praticato 
in tutti i precedenti congres
si, è stato contestato dalla de
legazione degli ', avvocati " di 
Napoli che, in un documento, 

' hanno criticato l'organizzazio-
't ne del congresso di «vertici-
' smo>. . , 

j Si tratta di una contestazio
ne che, al di là del merito, 
è indicativa dei mutamenti 

. che anche negli ' ordini fo-
; rensi. e più in generale tra gli 
avvocati, si sono verificati in 
direzione di una più ampia 
dialettica e presenza di posi
zioni culturali e politiche. > 

•'••• Una maggiore apertura al 
dialogo e al confronto con le 
questioni più attuali. - del re
sto, è espressa dalla stessa 

• scelta dei temi posti in discus
sione nel congresso: «Il ruolo 

•dell'avvocato e l'organizzazio
ne della giustizia nella socie
tà italiana in trasformaziono 
e «a riforma del ' processo 
penale», temi che acquistano 
un preciso rilievo alla vigi
lia delle decisioni che il go
verno dovrà prendere per 1': 
ordine ? pubblico e ' l'organiz
zazione della giustizia da sot
toporre poi all'esame del Par
lamento. ..-, :;-. :.' '• ",','v ', . 

••;"• Alla cerimonia • inaugurale 
erano presenti, con il mini
stro Bonifacio, il vice presi
dente del consiglio superiore 
della magistratura ' Bachelet, 
il presidente dell'ordine nazio
nale degli avvocati Casalino-
vo. < il presidente del consi
glio regionale Arnaldo Di Gio
vanni, nel suo discorso di sa
luto, ha ricordato che la ga
ranzia di una maggiore giu
stizia è legata anche all'avan
zamento ed alla sempre mag-

; giore democratizzazione del
lo Stato e del sistema delle 
autonomie locali, M-'Ì. •K,---'-

Il ministro Bonifacio ha sot
tolineato la scelta positiva dei 
temi posti alla discussione del 
congresso. Essi significano che 
gli avvocati hanno compreso 
la- funzione storica del dirit
to. che non può e non deve 
rappresentare una forza di 
conservazione ma deve svol
gere un ' ruolo promozionale 
nel rinnovamento giuridico. In 
tale opera —. ha detto Boni- ì 
facio — non pare più suffi
ciente la partecipazione e 1' 
incontro tra gli operatori del 
diritto ma occorre promuove
re il più vasto e significati
vo concorso delle forze socia-
li. v.-

: Accennato agli apporti che 
! gli avvocati hanno dato in 
; questi anni * all'adeguamento 
del diritto alla Costituzione 

' attraverso il promovimento di 
; giudizi • di - legittimità, Boni-
> facio ha parlato del nuovo 
processo penale manifestando 
l'impegno ad assicurare l'in
tangibilità di quel diritto di 
difesa che dà forza e signifi
cato alla professione forense. 

Circa i provvedimenti che il 
governo ha in fase di attua
zione. il ministro della giusti
zia ha detto che essi rende
ranno più efficiente la lotta 
contro la criminalità. «Ala non 
ci si può illudere — ha ag
giunto — di : avere tuttavia 
risolto i problemi della giusti
zia penale essendo necessari 

. altri interventi ' sul piano 
strutturale e la piena colla
borazione di tutte le forze 
interessate». =̂ ' * " 

I lavori congressuali veri e 
' propri sono quindi comincia
ti con le relazioni svolte da
gli avvocati Bellini di Peru
gia. Cernili di Teramo. Den
ti di Cremona e Tanzarella 
dì Bari, sulle quali nei pros
simi giorni si aprirà il di
battito. 

Dopo ? l'arresto del capitanò' emergono più alte responsabilità 

; i , !.•• 

Sciagura ferroviària in Egitto : 
bilancio 41 morti e 153 feriti 

IL CAIRO — Un espresso che viaggiava ad ' 
• oltre 120 chilometri all'ora è deragliato nei 
pressi di Assiut, 350 chilometri a sud del ; 
Cairo, e otto carrozze si sono rovesciate. Il • 

; bilancio provvisorio della sciagura è di qua- ' 
* rantuno morti e di 153 feriti. Il deragliamento 
'• è avvenuto in prossimità di una curva e- ' 
stremamente pericolosa • dove solitamente • i 
treni rallentano la loro velocità, ma questa ; 
volta il conduttore dell'espresso non ha ri-. 
dotto l'andatura provocando così il tragico 

\incidente. , •',.:: .:•-: ;..
-. - •..•• • i." .•-••".= 

, , Il guidatore e il suo aiutante, che sono ri
masti feriti, hanno riferito agli investigatori 
idi non essere riusciti a frenare per un gua-
. sto ai freni. Il treno era partito dalla ca-
\ pitale egiziana -diretto ad Assuan. Molte per

sone, tra cui numerosi turisti, sono rima
sti intrappolati sotto le carrozze rovesciate, 
ed è stato necessario l'intervento delle gru 

: per sollevarel i vagoni e mettere cosi in 
:• salvo - i superstiti che sono stati trasferiti 
•• dalle autoambulanze in tre ospedali della re

gione di Assiut. Le autorità hanno aperto 
una inchiesta. Nella foto: I vagoni rovesciati. 

aveva 
1^4 »'-i •;. 

scoi superiori 

L'ufficiale, accusato di disobbedienza, sarà interrogato entro domani - Prima della fuga del 
boia delle Ardeatine aveva ottenuto un'ispezione al Celio: ma nessuno pensò a colmare le carenze 

ROMA — « Nessuna sorpresa, 
nessuna svolta nelle indagini. 
L'arresto del capitano Capoz-
zella è il primo gradino: dal
la truppa àgli ufficiali. Si 
andrà •• più in alto? Forse è 
solo questione di tempo »: al
la procura militare • romana 
liquidano il discorso con po
che • parole, lasciando capire 
che l'inchiesta sulla fuga di 
Kappler ora è entrata nella 
fase più delicata. Il capitano 
Capozzella.:' comandante del
la compagnia « Celio » dei ca
rabinieri, entro domani sarà 
interrogato al Forte Boccea 
dai - magistrati militari. Ha 
già nominato il difensore di 
fiducia, l'avvocato Franco 
Coppi, e si prepara ad ' af
frontare la sequela di con
testazioni ' che gli inquirenti 
hanno sintetizzato con l'im
putazione di « disobbedienza 
aggravata ». >'" v *..-. 
-L'accusa. - in * sostanza, '>' è 
quella di avere modificato il 
servizio di vigilanza attorno 
al criminale nazista ignorando 
le disposizioni superiori. Scen
dendo in dettagli. Capozzella 
avrebbe tolto la sentinella di 
guardia nel cortile dell'ospe
dale militare, attorno alla pa
lazzina "J dov'era -\ ricoverato 
Kappler. per dirottarla su 
altri servizi esterni che rien
travano nelle competenze del
la Compagnia € Celio». E la 
assenza della guardia ' nel 
giardino, secondo gli inqui
renti, sarebbe stata decisiva 

per la realizzazione del piano 
di fuga. 2 IT* ,*»•«• 
'• Ma Capozzella avrebbe già 
una difesa circostanziata da 
fornire, e ciò che dirà ai ma
gistrati ' potrà contribuire a 
far luce anche su altre re
sponsabilità. A quanto si è 
appreso . da indiscrezioni, lo 
ufficiale sarebbe pronto a ri
badire di avere . informato 
tempestivamente i suoi supe
riori sulle modifiche che il 
servizio di vigilanza al Celio 
aveva subito. •-•• . 

Per quanto riguarda la sen
tinella sotto la finestra di Kap
pler, Capozzella nella prima
vera scorsa avrebbe deciso di 
dirottarla su altri servizi poi
ché la sua compagnia era pres
sata da mille altre esigenze: 
ma avrebbe anche proposto 
di affidare la : ronda attorno 
alla palazzina ad - uno dei 
carabinieri di guardia nel cor
ridoio del reparto di chirur
gia, che sarebbe dovuto scen
dere periodicamente in cortile 
"- Il problema, sempre secon
da quanto sosterrebbe il capi
tano Capozzella, sarebbe stato 
discusso con i responsabili dei 
comandi superiori, i quali a-
vrebbero addirittura compiu
to un sopralluogo all'ospedale 
militare per rendersi • conto 
dèlia situazione. Ma quel so
pralluogo si concluse con un 
nulla di fatto: il cortile del 
Celio fu lasciato incustodito, 
e neppure si pensò a fare met
tere le inferriate alla f ine-

| stra di Kappler, come aveva 
più volte chiesto lo • stesso 
capitano Capozzella. , 

L'interrogatorio dell'ufficia
le arrestato, insomma, potreb
be trasformarsi in un vero 
atto d'accusa nei confronti di 
chi avallò quei cambiamenti 

E' quindi legittimo sperare. 
a questo punto, che l'inchiesta 
su questa scandalosa vicenda 
assuma una dimensione più 
ampia e faccia finalmente lu
ce su ogni tipo di responsa
bilità, comprese quelle che 
riguardano le autorità poli
tiche. I « buchi » r nella sor
veglianza all'interno dell'ospe
dale militare, infatti, costitui
scono un aspetto — sia pure 
decisivo — della ' situazione 
che si era creata attorno al 
criminale nazista. « Kappler 
si trovava in un regime di 
semilibertà » dice l'avvocato 
Francesco Trovato, difensore 
dei tre « piantoni » - arrestati 
per violata consegna e ab
bandono del posto di servizio. 
E aggiunge: « Al ministero del
la Difesa hanno detto che il 
boia delle Ardeatine veniva 
considerato un prigioniero di 
guerra. Ma secondo la con
venzione di Ginevra ai prigio
nieri di guerra è consentito 
ricevere visite J soltanto da 
commissioni della Croce Ros
sa internazionale o da espo
nenti diplomatici, i Invece al 
Celio era un via vai continuo: 
quelli dell'ambasciata tedesca 
potevano entrare senza nean

che un "passi", mentre ' la 
moglie era addirittura di casa. 
Dormiva nella stanza di Kap
pler. si era sostituita ai me
dici, e andava avanti e indie
tro con bagagli che nessuno 
controllava, a qualsiasi ora 
del giorno e della notte ». • -" ' j 
• Insomma era il caos, e nes

suno poteya ignorarlo, tanto 
meno il ministero. E con que
sto caos è risultato difficile 
persino capire, a '• posteriori, 
quale stata la via della fuga. 
Anneliese Kappler insiste con 
la versione della finestra, ma 

i suoi memoriali pubblicati sul 
giornali non hanno alcun va
lore giuridico. Per questo mo
tivo il difensore dell'appuntato 
Falso e dei carabinieri Pa
vone e Giovagnoli questa mat
tina presenterà un'istanza alla 
procura militare, per • chie
dere che vengano avviate le 
procedure internazionali af
finché il racconto della mo
glie di Kappler sia verbaliz
zato dalla polizia tedesca • 
inviato ai magistrati italiani. 

Sergio Criscuoli 

Testimonianza di un partigiano 
francese sulle Fosse Ardeatine 
PARIGI — «Le Monde» pubblica nel suo numero del 9 set» 
tembre una lettera di un resistente di origine corsa, Pierre 
Jean Milanini, che fornisce una interessante testimonianza 
su come avvenne la scelta del martiri delle Fosse Ardeatine. 
Scrive Milanini : « Mi trovavo nel marzo del 1944 nella pri
gione di Regina Coell e, su quattro detenuti della mia cella, 
due furono trascinati via per essere condotti al massacro 
delle Fosse Ardeatine». - • • • . • . . •*., . •.„ 

; ' «Credo poter affermare che i due martìri erano autentici 
resistenti e senza dubbio comunisti. Uno era panettiere e, 
dettaglio curioso, si chiamava, credo, Pangrani. L'altro, se la 
memoria non mi tradisce, era carpentiere». «Entrambi — 
continua Milanini — erano di una sublime fraternità. Ho 
potuto rendermene conto nei pochi giorni passati assieme 
nella stessa cella». La lettera continua raccontando come 
Milanini, che aveva partecipato alla resistenza in Corsica, 
era stato fatto prigioniero. Evaso, era stato nuovamente cat
turato dai tedeschi, mentre stava per raggiungere le linee 
alleate. Egli ritiene di essere scampato al massacro perché 
aveva potuto dimostrare di essere «veramente francese» 
e Kappler «voleva senza dubbio uccidere solo dei cittadini 
italiani». •• ' • ' • 

Con il compagno Giovanni Berlinguer per affrontare i problemi igienico-sanitari della città 

Oggi a Caltanissetta manifestazione del PCI 
Le proposte dei comunisti per risolvere la drammatica situazione - Solo oggi inizia la disinfezione dei quartieri poveri - Previsto 
per lunedì l'arrivo dei mezzi per rafforzare la nettezza urbana - Ieri due nuovi ricoveri: una bimba di 5 anni e una donna di 63 

Lo ha deciso la Cispel :. . -
..-..-_ .-,; . . f i ' •,,.:•;•..'•.•• <r ;•.:> :.-y .':••• . ;•'•' ••«'• • <,'.'- •'. • '. !.-••••'•' 

Altri comuni inviano ; 
r.tecnici;' sanitari, mezzi 
ROMA — Le aziende muni
cipalizzate italiane hanno pre
disposto un piano di emer
genza per affrontare le con
dizioni igienico-sanitarle di 
Caltanissetta. Il presidente 
della Confederazione italiana 
dei servizi pubblici degli en
ti locali (Cispel), on. Arman
do Sarti, e quello della Fe
derazione italiana dei servi
zi pubblici di igiene urbana 

- (Fisepiu), dott. Alfonso De 
"iSeneen, in accordo con il sin
daco di Caltanissetta e con 

: la giunta ' comunale, hanno 
! infatti assunto l'iniziativa — 
. informa un comunicato — di 
predisporre, con l'intervento 
delle aziende municipalizza
te di igiene urbana di Ba
ri, Bologna, Foggia, Milano, 
Modena e Torino, un piano 
di emergenza per un inter
vento che affronti con l'im
piego di personale e di mez
zi meccanici le condizioni 
igienico-6anitarie di Caltanis
setta. ,- -;-•-. 

A tale scopo sono già sta
ti inviati sul posto — dice 

il comunicato — alcuni tec
nici e alcuni mezzi mecca
nici e nei prossimi giorni sa
rà verificata la qualità e la 
quantità degli ulterori mez
zi idonei per una disinfesta
zione radicale e una appro
fondita pulizia, per concorre
re ad una normalizzazione 
igienica della città. 

', ' Con questa iniziativa le or
ganizzazioni nazionali - delle 
aziende municipalizzate in
tendono confermare — affer
ma il comunicato — la pro
pria presenza. e solidarietà. 
Essa va intesa nel quadro di 
un programmato piano di in
tervento nel Mezzogiorno ed 
in Sicilia (che sarà quanto 
prima proposto dalle associa
zioni nazionali e regionali 
della municipalizzazione) per 
iniziare ad affrontare in mo
do nuovo una situazione gra
vissima, per invertire l'attua
le tendenza sempre più ne
gativa delle condizioni igie
nico sanitarie e per avviare 
un nuovo processo di riordi
no e riorganizzazione civile ». 

Uccisa dall'epatite virale 
giovane donna a Cremona 

CREMONA — Verrà eseguita 
oggi l'autopsia di Mariange
la Bossi, una donna di 32 
anni, residente a Pizzighetto-
ne, morta ieri nel reparto 
terapie intensive dell'ospeda
le di Cremona, probabilmen
te per epatite virale fulmi
nante forse contratta man

giando frutti di mare. 
• La donna aveva rivelato 1 
primi sintomi del male l'al
tro ieri ed è stata subito tra
sportata all'ospedale dove è 
stato ricoverata prima nel re
parto «infettivi» e poi, da
to l'aggravarsi delle sue con
dizioni in «rianimazione». 

*'. k "• £ - -:8 

Appello dell'Organizzazione Mondiale della Sanità 

Già 60 i morti per il colera 
che dilaga in Medio Oriente 

GINEVRA — L'organizzazione Mondiale 
della Sanità ha lanciato un appello alle 
popolazioni d'Europa e del Medio Oriente 
perché contribuiscano a stroncare la diffu
sione del colera. , - » 

L'epidemia ha colpito 1.937 persone in 
Siria dal 25 agosto. Oltre 60 sono state, 
finora, le vittime. Casi di infezione sono 
stati segnalati in Libano, Giordania, Israe
le, in Egitto e da ultimo in Italia. Finora 
solo la Siria ha chiesto ufficialmente aiuto 
' all'Organizzazione Mondiale della Sanità, 
che ha inviato ki quel paese una squadra 
sanitaria con molto materiale profilattico. 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità 
Invita chiunque abbia notizia di persone 
colpite da colera di darne immediatamente 
comunicazione alle autorità sanitarie locali. 
• Bisogna accertare subito dove e quando è 
i u t a contratta la malattia, per poterne 
stroncare la diffusione», ha detto un fun
zionario dell'Organizzazione Mondiale della 
Sanità sottolineando il pericolo che l'epi
demia, qualora non sia stroncata in tempo, 
dikfkl a tatt* tt Medio Oriente. 

A misura precauzionale le autorità sani
tarie di Alessandria d'Egitto hanno vietato 
al mercantile danese «Belle Skou» di en-

> trare in - porto temendo possibili casi di 
colera tra l'equipaggio. 

Da parte sua il ministro della sanità 
, Ibrahim Badran ha disposto la vaccinazio

ne obbligatoria per oltre 38 milioni di egi
ziani invitando i centri di produzione na
zionali a fornire immedJatamente almeno 
dieci milioni di dosi supplementari di vac
cino per fare fronte alla situazione. Altre 
dieci milioni di dosi verranno invece im
portate. •••• •• • „ ,-..-• 

Le autorità egiziane sono particolarmente 
preoccupate dall'imminente festività del 

. Bairam le cui celebrazioni cominceranno al
l'inizio della settimana prossima in coinci
denza con la fine del Ramadan. Stando ad 
un medico americano questa festività for
nisce al morbo un favorevolissimo terreno 

- di propagazione poiché la popolazione debi
l i tata da un mese di parziale digiuno ap-
. profitta dell'occasione per moltiplicare I 
contatti eoo parenti .ed amici 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA — Le pro
poste dei comunisti per la so
luzione definitiva dei proble
mi igienico-sanitari della cit
tà: ' questo ; il . tema • dell'in
contro promosso dal PCI di 
Caltanissetta a cui partecipa 
oggi il compagno ' Giovanni 
Berlinguer. La manifestazio
ne che è stata preceduta da 
numerose assemblee nei quar
tieri più colpiti e dal comizio 
di sabato scorso del capo
gruppo del PCI all'ARS ono
revole Michelangelo Russo ri
sponde a due ordini di esi
genze: dare innanzitutto or
ganicità alle misure che so
no state preannunciate dal go
verno regionale e dal governo 
nazionale e togliere alla gra
ve situazione sanitaria di Cal
tanissetta il carattere di efat
to locale> che malgrado l'in
teresse dell'opinione pubblica 
nazionale - ' sulle scandalose 
condizioni in cui è stata ri
dotta questa città, non può 
servire a nascondere le - re
sponsabilità politiche più ge
nerali per lo stato in cui ver
sano intere aree meridiona
li e le inversioni di rotta che 
bisogna - finalmente operare 
anche in questo settore. • Di 
organicità e concretezza ne
gli interventi c'è ancora biso
gno: ad oggi nessuna delle 
misure considerate urgentissi
me oltre 15 giorni fa è stata 
ancora realizzata. In un col
loquio telefonico avuto ieri, 
il sindaco dottor Aldo Giar-
ratano ci ha comunicato che 
soltanto oggi inizeranno le o-
pere di disinfezione dei quar
tieri del centro storico in cui 
si sono verificati la quasi to
talità dei casi di tifo e di epa
tite virale mentre l'arrivo dei 
mezzi che servono per poten
ziare il servizio della nettez
za urbana è previsto addirit
tura per lunedi. Né si può con
sentire che le opere - a più 
lunga scadenza, quelle risolu
tive delle cause del ripetersi 
delle epidemie e cioè acque
dotti (rete idrica e rete fo
gnante) seguano i tempi nor
mali «di realizzazione», tempi 
di cui a Caltanissetta c'è un 
esempio scandaloso nella co
struzione del nuovo ospedale 
iniziato nel maggio del 1966 
e ancora incompleto. Di que
sti problemi si sono occupate 
venerdì anche le organizza
zioni sindacali in una riunio
ne alla quale hanno parteci
pato i segretari regionali del
la CGIL-CISL-UIL e saranno 
ulteriormente approfonditi in 
occasione della venuta a Cal
tanissetta della commissione 
sanità della Camera solleci
tata dal gruppo comunista. 

~ Ieri intanto sì sono avuti 
altri ricoveri: una bambina 
di 5 anni, abitante nel quar
tiere Prorrìdeiiza è stata in
viata a Santa Caterina per 
tifo (nei precedenti giorni era 
stato ricoverato anche un fra
tello della bambina). Per epa
tite virale è stata ricoverata 
una donna di 63 anni. ' '." ', 

•"••' MÌCIMI*'Gwraci 

I fascisti Fachini ; 

e Massagrande accusati 
di traffico d'arte 

PADOVA — Un traffico di 
preziosi quadri ' antichi tra , 
Italia e Svizzera, organizzato 
da Elio Massagrande, uno dei; 

capi di a Ordine nuovo», ri
fugiatosi in Spagna, è stato 
scoperto dai carabinieri del 
nucleo di tutela del patrimo
nio artistico... .,;. 

L'operazione ha portato al
l'arresto del noto esponente 
neofascista di Padova Massi
miliano Fachini e del suo 
complice Walter Simone e ai-
remissione di un nuovo man
dato di cattura contro Mas
sagrande, che è ricercato dal
le autorità italiane perché im
plicato nell'uccisione del giu
dice Occorsio. Gli ordini di 
cattura sono stati emessi dal 
sostituto procuratore -della 
repubblica di Padova' Zen. • 

Massagrande e Fachini so
no, tristemente famosi: Elio 
Massagrande, uno dei diri
genti del movimento neofasci

sta Ordine nuovo è attuai- ' 
mente detenuto nelle carce
ri spande. La giustizia ita- -
liana ha già presentato ri
chiesta di estradizione. Dalla : 
Spagna, però, finora si è ri
sposto negativamente, con la : 

argomentazione che Massa-
grande sarebbe un. detenuto 
politico. Ora, con questa nuo
va imputazione, per reati co
muni, l'estradizione dovrebbe 
essere concessa. - " . :: ' 

Massimo Fachini è uno dei ' 
più noti picchiatori neri pa- : 
dovani, implicato e sospetta- ] 
to di aver avuto legami con • 
gli strateghi della tensione e 
imputato nel processo di Ca
tanzaro. Ricordiamo che as
sieme a Bocchini, come lui ex 
consigliere comunale del MSI, 
era stato indiziato per la stra
na morte del portiere Mu
raro. Ma il caso era stato ar
chiviato. 

Risposta dell'Istituto di Sanità 

À proposito 
di presunte bugie 

sull%idipssiiia 

Elio Massagrande 

Con IMI cavillo annullato uno dei i di cattura 

La Cassazione accoglie 
il ricorso di Gazzaniga 

i r petroliere, accusato per i fondi neri della Esso, al centro di 
un vero e proprio braccio di ferro tra settori della magistratura 

ROMA — Per e difetto di 
motivazione » (ma secondo al
cuni giuristi era invece moti
vato con precisione) la Cor
te di Cassazione, sezione fe
riale, nella seduta svoltasi 
giovedì 8 settembre, ha annul
lato uno dei mandati di cattu
ra emessi nei confronti del 
petroliere Vincenzo Cazzani-
ga, imputato di falso in bi
lancio, appropriazione inde
bita aggravata ed altri reati 
minori per i 40 miliardi del
la « Esso » americana serviti 
a finanziare partiti politici. 

Il petroliere è al centro di 
un vero e proprio braccio di 
ferro della magistratura: di 
fronte, infatti, alla richiesta 
di carcerazione presentata dal 
PM Di Nicola, il giudice 
istruttore Catenacci aveva 
preso posizione contraria re
spingendola. La situazione si 
è ripetuta ora di fronte al 
mandato di cattura emesso il 
16 maggio scorso dalla sezio
ne istruttoria deua corte di 
appello, la corte di Cassa
zione con una motivazione 
che appare questa si e difetto
sa ». ha deciso di annullarlo. 

Ma la vicenda non è fini
ta qui; ~ tra qualche giorno 

la stessa corte di Cassazio
ne tornerà ad occuparsi del 
petroliere per esaminare il 
ricorso opposto dai suoi av
vocati difensori contro una 
ulteriore decisione dello stesso 
ufficio istruzione del tribuna
le romano, che a luglio emise 
un nuovo mandato di cattu
ra per Cazzaniga. Come si 
comporteranno i supremi giu
dici? 

Accogliendo 0 . ricorso dei 

difensori i più hanno accetta
to la tesi della « nullità asso
luta per incompetenza forma-

j le del presidente della sezione 
istruttoria >, ignorando le mo
tivazioni fornite dalla Procura 
generale che aveva affermato 
che la cattura c e stata ordi
nata ritualmente dalla sezio
ne istruttoria e non già dal 
suo presidente > e che questo 
ultimo «ha solo messo in e-
secuzione l'ordine di cattura ». 

Dirigente missino 
arrestato per 

tentato omicidio 
PORLT — n commissario 
della federazione del MSI di 
Rimini, ITT. Giuseppe Pa-
squarella, di 47 anni, è stato 
arrestato ieri da agenti del 
commissariato di PS di Ri-
mini e della squadra mobile 
della questura di Porli per il 
reato di tenuto omicidio. 

D federale missino, alla 
guida della sua Land Rover 
2000, la sera di mereoledì 
scono a ForiL nel corso di 
tafferugli con extraparlamen
tari di sinistra, effettuo un 
frenetico carosello 

I funerali 
a Perogia di 

Urisa Spagnoli 
PERUGIA — Si sono svol
ti ieri a Perugia 1 funerali 
di Luisa Spagnoli, la scrit
trice, giornalista e saggista 
perugina morta in seguito 
alle ferite riportate per una 
caduta in un burrone in Val 
Gardena, n feretro è stato 
trasportato nel vecchio e t 
mitero cittadino dove la sal
ma sarà tumulata nella tom
ba di famiglia. 

Alla cerimonia hanno pre
so parte 1 parenti più stret
ti e numerose personalità del 
mondo politico e culturale. 

-ROMA*'- Si è svolto ieri 
^mattinar un -incontro traT„un 
^gruppo^aiVricercatori -demo

cràtici e rappresentanti sinda
cali dell'Istituto Superiore di 
Sanità e alcuni giornalisti che 
più assiduamente hanno se
guito i problemi relativi a 
Seveso e alla contaminazio
ne ambientale da diossina. 

In questi ultimi giorni al
cuni giornali — in particola
re un quotidiano romano — 
hanno voluto esasperare 1 to
ni e alimentare una polemi
ca, rivelatasi inconsistente, a 
proposito di presunti errori 
commessi dall'Istituto Supe
riore di Sanità nello stilare il 
documento finale di una riu
nione internazionale di esper
ti sul problema di Seveso, 
svoltasi a Roma nell'aprile 
scorso, su iniziativa del mi
nistero della Sanità. Come fu 
scritto dall'Unità all'indoma
ni dei convegno, nella riunio
ne vennero portati nuovi al
larmanti dati sulla tossicità 
della diossina. Due, fonda
mentalmente. Il primo riferi
va che la diossina sommini
strata cronicamente a scim
mie provoca gravi danni già 
a dosi estremamente basse 
(molto di più di qualsiasi al
tro tossico noto). Il secondo 
dato riferiva che la diossi
na risulta essere canceroge
na in esperimenti su ratti. 

Quanto alla valutazione di 
questi risultati (anche ai fini 
di fornire delle raccomanda
zioni utili sul piano pratico), 
vi fu un'ampia discussione le 
cui conclusioni vennero ripor
tate in una prima bozza di 
verbale inviata a tutti i par
tecipanti. In base alle loro os
servazioni, fu poi stilata una 
seconda bozza, quella defini
tiva, che nella sostanza non 
differisce dalla prima, come 
è stato spiegato ieri mattina 
dai ricercatori dell'Istituto Su
periore di Sanità nell'incontro 
con i giornalisti. 

La campagna di stampa e 
le polemiche dei giorni scor
si tendevano invece a far ap
parire l'Istituto Superiore di 
Sanità come responsabile di 
colpevoli manomissioni dei ri
sultati o comunque di avere 
redatto una versione che di 
quei dati minimizzava la por
tata. Ce da dire semmai che 
non vi sono stati né «bugie* 
né dati «truccati» da parte 
dell'istituto, quanto piuttosto 
si è registrato un ostinato si
lenzio del ministero della sa
nità (più volte chiamato in 
causa su questo punto) e un 
rifiuto nel diffondere gli im
portanti risultati di quella 
riunione. D'altra parte, l'in
formazione corretta e tempe
stiva avrebbe dovuto essve 
suo obbligo primario, tanto 
più che il ministero di quel
l'incontro internazionale, era 
organizzatore e promotore. 

Nel ribadire il loro impegno 
e la disponibilità a costruire 
un corretto e proficuo rappor
to con le strutture sanitarie 
regionali, i ricercatori demo
cratici dell'Istituto Superiore 
di Sanila hanno invitato la 
stampa a non sottovalutare — 
o peggio a svilire — l'azione 
dell'istituto proprio in quei 
casi (e Seveso non è l'unico 
esempio) in cui il ruolo e le 
funzioni di questo importante 
organo tecnico hanno mostra
to maggiore incisività e re-
sponaabilità. ,> 

* ' < • [difensori 
impugnano ;U ; 
l'arresto di 
Tramontani 

. • « • • . 

BOLOGNA — L'ex carabinie
re ausiliario Massimo Tra
montani contro il quale, mar-
tedi scorso, il giudice istrut
tore ha emesso mandato di 
cattura per omicidio prete
rintenzionale, dello studente 
di Lotta Continua, France
sco Lorusso, potrebbe torna* 
re in libertà questa sera 

Si è appreso, infatti, che 
i difensori del Tramontani, 
gli avvocati Elvio Fusaro e 
Lucio D'Errico, per un ma
chiavello offerto loro da una 
norma. - della - legge Reale, 
avrebbero impugnato l'ordi
nanza con la quale il giudi
ce istruttore aveva stabilito 
— in difformità con la ri
chiesta di archiviazione fat
ta dal P.M. Ricciotti — di 
procedere avanti con la 
istruttoria formale per l'ac
cusa di omicidio preterinten
zionale aggravato 
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